MISURA DELL’ACCELERAZIONE DI GRAVITA’ ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI UNA MOLLA

Strumentazione necessaria

1. Supporto porta masse
2. Righello
3. Molla
4. Corpi di massa variabile da poter appendere alla molla
5. Bilancia per misurare le masse da appendere

Esecuzione dell’esperimento

Qualora non ti fosse fornita la costante elastica della molla, sapresti indicare in quale modo è possibile scoprirne il valore (dai per scontato che il valore dell’accelerazione di gravità sia quello a te noto…)?

Una volta ottenuto il valore della costante elastica, misura, attraverso l’utilizzo del righello, la lunghezza della molla quando non hai appeso nessun corpo (puoi chiamarla l0)
Misura le singole masse con la bilancia, e annota il risultato su un foglio

Appendi la prima massa alla molla, e registra l’allungamento della molla su una tabella come quella riportata sotto.
Ripeti la misura diverse volte, appendendo più masse alla molla (evita di giungere al punto in cui la molla viene deformata…)

L’incertezza sulla lunghezza, e quella sulla massa, sono legate alla sensibilità dello strumento utilizzato.
Cosa puoi dire dell’incertezza sulla grandezza L – L0 ?

	L [m]
	L – L0 [m]
	ΔL [m]
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Utilizzando un foglio di calcolo puoi provare a riportare i valori di L – L0 in funzione delle masse m sugli assi cartesiani. Che tipo di funzione, tra quelle da te studiate, ti aspetti?
I punti sperimentali dovrebbero distribuirsi lungo una retta del tipo


Sapresti indicare il valore e il significato fisico del suo coefficiente angolare?
Può esserci d’aiuto per il calcolo dell’accelerazione di gravità?


Ripeti l’esperimento, misurando il periodo di oscillazione della molla al variare delle masse appese (per 
almeno 5 masse diverse). 
Prova a misurare il periodo TN di N oscillazioni e a ottenere T come T=TN /N. 
Confronta la distribuzione delle misure di T e di TN. Cosa noti?............
	Comment by Giovanni Organtini "Sapienza" Università di Roma: 
Dalle misure puoi notare che i periodi non sono tutti uguali, il che significa che abbiamo un certo grado d’incertezza sulla conoscenza di questa grandezza fisica. Una stima, anche se molto rozza, dell’incertezza su una grandezza fisica x, puoi ottenerla dalla semidispersione massima

Stima l’incertezza su T e su T2. Per stimare quest’ultima, per ogni T calcola T2 e valuta la semidispersione massima del campione.
Questa volta puoi utilizzare, per raccogliere i tuoi dati, una tabella come quella che segue

	T [N oscillazioni] [s]
	T [singola oscillazione] [s]
	ΔT [s]
	T2 [s2]
	ΔT2 [s2]
	m [kg]
	Δm [kg]

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	



Utilizzando un foglio di calcolo puoi provare a riportare i valori di T2 in funzione di m sugli assi cartesiani. Che tipo di funzione, tra quelle da te studiate, ti aspetti?
I punti sperimentali dovrebbero distribuirsi lungo una retta del tipo



Sapresti indicare il valore e il significato fisico del suo coefficiente angolare?
Può esserci d’aiuto per verificare che il valore della costante elastica della molla è proprio quello stimato inizialmente?
